
Venerdì 
21 gennaio 1994 

Verso 
le 

n i - frt « r» r* 

Politica 
»sCSg« 

V/ I 

Il polo moderato è diviso ormai in tre tronconi 
Il leader del Patto per l'Italia liquida Tultimatum 
del Cavaliere e non riceve il Ccd di Casini e Mastella 
Al Carroccio chiede la rinuncia al simbolo e ai programmi 

Segni: «Berlusconi non lo incontro» 
Appuntamento con la Lega, ma raccordo è già in frantumi 
Il polo moderato è diviso in tre. il Carroccio e 1 suoi 
alleati (Fonia Italia, Ccd, Unione di centro, Unione 
dei democratici e socialisti, forse Pannella). L'al
leanza nazionale, sabato a congresso. E l'alleanza 
tra Martinazzoli e Segni. Segni continua gli incontri, 
ma esclude-Berlusconi : uno schiaffo all'ultimatum 
del Cavaliere. Lunedi confronto con la Lega, ma 
non con Bossi (che forse in quel giorno si sposa). 

ROSANNA LAMPUONANI 

IM ROMA. «Sono convinto 
che c'è un ritomo de! vecchio 
Pei sotto mentite spoglie» «Co
me si fa a definire progressisti 
l'ultima nomenclatura comu
nista?» Mariotto Segni, un pas
sato di de moderato e Ugo Into
ni, pretonano di Craxl sono 
ossessionati, proprio come Sil
vio Berlusconi, dalla minaccia 
comunista. Il '48 è alle porte, è 
il grido d'allarme, lo slogan 
della campagna che si sta or
chestrando nel polo modera
to E con questo spauracchio si 
tenta di serrare i ranghi, in un 
turbillon di incontri e telefona
te Ma alla fine viene fuori che i 
moderati andranno alle urne 
divisi in tre tronconi Equesto il 
succo di una giornata caratte
rizzata anche dalla risposta ne-
f stiva di Segni all'ultimatum di 

erluscom «Ognuno fa la scel
ta che vuole Noi andiamo 
avanti per la nostra strada» Ma 
Mariotto che fa? Lascia Marti-
nazzoli per il più utile abbrac
cio con Bossi? E lui risponde 
con la solita conferenza stam

pa - in media una ogni dieci 
giorni - per dire e non dire, per 
far vedere in tv il suo simbolo e 
npetere che con il segretario 
del Ppi c'è la più vasta concor
danza sui temi di fondo Se fi
no a un paio di settimane fa si 
poteva ancora dubitare di que
ste parole da qualche giorno 
invece è chiaro che 1 alleanza, 
come ama definirla Roberto 
Formigoni - ieri osservatore 
del Ppi all'incontro Segni-
stampa - è solo tra questi due 
soggetti Poi chi vorrà starci sa
rà bene accolto Segni precisa 
•Noi vogliamo allargare, non 
dividere, e comunque quello 
che noi vogliamo non è rom
pere ciò che abbiamo costrui
to» Con gli altri Invece prima 
bisogna raggiungere l'accordo 
sul programma, poi vengono 
le questioni elettorali EForml-

goni aggiunge «Chi è disponi
ne al polo lTberaldemocrauco 

deve dire si al nostro program
ma Se invece dice no noi spie
gheremo agli elettori chi è che 
mina il polo» Insomma è il 

Mario Segni 

vecchio gioco dei veti incrocia
ti, in cui perde chi per ultimo si 
ntrova con il cerino in mano, 
chi, cioè, si accolla la respon
sabilità della rottura di un pos
sibile accordo 

Segni in questa arena si sta 
muovendo benissimo Incon

tra tutti - anche se aggiunge 
che dall agenda sono esclusi > 
movimenti «le forze che saran
no partito», cioè Berlusconi e i 
Ccd Mastella e Casini il quale 
per questo non ha «un com
plesso di infenontà» Oggi toc
ca ai laici e socialisti, poi a 

Martinazzoli Lunedi alla lega 
E quello sarà I incontro più im
portante (con Mino, o qualche 
suo emissano, ormai si vedono 
ogni giorno per mettere a pun
to collegi e candidature) Sarà 
il giorno dei si o del no defimt-
vo, come chiede Maroni, che 

Bindi: Segni scelga, me o la Pivetti. I no di Monticone e Castagnétti 

Naufraga Mtimatum del Cavaliere 
Arruola soltanto Biondi e Formigoni 
Formigoni e Biondi applaudono Berlusconi. L'ulti
matum alle forze moderate. «Un gesto che va ap
prezzato». Bindi e Monticone avvertono Segni: «I cat
tolici democratici e nformisti non lo seguiranno se si 
allea con Bossi e Berlusconi». Castagnétti: «Non sia
mo abituati né a dare né a ncevere ultimatum». Fini, 
invece, attacca Berlusconi che intanto ha reclutato 
anche gli ex nfondaton Maiolo e Samtzu. 

LUCIANA DI MAURO 

• I ROMA. «Se litigate ancora 
scendo in campo io» E stato 
l'ennesimo avvertimento del 
cavaliere di Ancore ai modera
ti Ma l'iniziativa per allargare 
1 unione dalla destra leghista 
fino al centro di Martinazzoli è 
passata di mano, a Mano Se
gni che da oggi apre una verifi
ca a tutto campo che esclude 
solol'Msi E cosi Rosy Bindi da 
Strasburgo risponde a Berlu
sconi per parlare a Segni «L'ul
timatum lanciato da Berlusco
ni significa che se Segni dirà si 
alla Lega, allora avrà detto due 
volte si a Berlusconi» Scelga 
«tra la Pivetti e la Bindi» provo
ca la coordinatrice del Ppi ve
neto, per avvertire il leader del 
•patto» che i «laici cattolici ri

formisti e democratici» non lo 
seguiranno in un'alleanza con 
la Lega e Berlusconi 

La provocazione di Berlu
sconi («non s'illuda di fare da 
solo») a Martinazzoli e il cor
teggiamento a Segni preoccu-
pal altro martinazzoliano Al
berto Monticone ex presiden
te dell'Azione cattolica «Io 
credo che Martinazzoli faccia 
bene a resistere agli attacchi 
della Lega e alle Sirene di Ber
lusconi» Il suo timore è che 
qualcuno dei coordinatori lo
cali, sopratutto in Lombardia, 
non sia proprio schiacciato 
sulla linea di Martinazzoli Ma 
la paura che serpeggia ali in
temo del cattolicesimo demo
cratico più riformatore è un'al

tra E Monticone le dà voce «Il 
pericolo vero è che si continui 
a sostenere Segni, a marciare 
insieme con il patto e che poi -
Segni contratti autonomamen
te con la Lega» 

Roberto Formigoni, coordi
natore del Ppi in Lombardia, è 
più sensibile elle ragioni del 
dialogo con la Lega, e consi
dera positiva la presa di posi
zione di Berlusconi «Per la pn-
ma volta si registra questa sua 
disponibilità a rientrare nel 
ranghi» Un npensamento che 
reputa «saggio» perché 1 Impe
gno diretto in politica del pre
sidente della Flninvest «porte
rebbe ai moderati più danni 
che vantaggi» Formigoni è fi
ducioso che la verifica a tutto 
campo di Segni possa andare 
in porto di qui.a dieci gomi e 
che Berlusconi non avrà ragio
ni per scendere in pista «Fin'o-
ra ci sono stati i discorsi, la no
vità è che Segni e l'alleanza 
con lui si muovono nella stessa 
direzione» Non si preoccupa 
delle parole di chiusura a Bos
si, pronunciate da Martinazzoli 
dopo l'incontro con Maroni 
«Nelle schermaglie prima delle 
trattative si spara alto» cosi 
stempera Formigoni il no di 
Martinazzoli E a Rosy Bindi 

manda a dire di non preoccu
parsi «Non abbiamo nessuna 
intenzione di sacrificare la no
stra identità e di svendere il no
stro programma, ma se alcune 
forze politiche compresa la 
Lega, condividono i nostri 
obiettivi programmatici non 
c'è alcuna ragione di preclu
sione» 

Una sfumatura ancora diver
sa nella reazione di Pier Luigi 
Castagnétti capo della segre
teria politica di piazza del Ge
sù, all'ultimatum di Berlusconi 
«Non slamo soliti né dare né 
subire ultimatum» Richiama a 
comportamenti responsabili e 
a lavorare sugli obiettivi pro
grammatici Se Berlusconi tra 
una settimana deciderà di 
scendere in campo «sarà una 
sua scelta - dice Castagnétti -
secondo me sbaglia ma sarà 
una sua iniziativa in contraddi
zione con il fine che vuole per
seguire» A differenza di Formi
goni Castagnétti non scom
mette sul buon esito dell'in
contro tra Segni e la dclegazio-

- ne della Lega, per lui si tratta di 
una venfica sul programma e 
sulla sua candidatura a pre
mier Un'iniziativa a cui il Ppi 
che aderisce al patto ha dato il 
lasc'apassare «La gente deve 

capire quello che sta accaden
do - affenna - per ora noi ab
biamo deciso di fare il Ppi e 
aprire a convergenze program
matiche Abbiamo vendicato ' 
che queste esistono con il pat
to e con le forze laico-nformi-
ste» 

Anche per Alfredo Biondi 
dell Unione di centro, la dispo
nibilità di Berlusconi a non 
candidarsi qualora si raglun-
gesse l'accordo tra le Forze 
moderate «va apprezzata co
me gesto significativo» per fa
vorire l'aggregazione di tutti 
coloro che stanno «al di qua 
della nga, compresi Segni e 
Martinazzoli» Gianfranco Fini, 
cui Berlusconi riserva solo «at
tenzione» per l'evoluzione di 
Alleanza nazionale, attacca 
•Vuole ncostruire il quadripar
tito più la Lega, con lui al posto 
di Craxl e Forlanl» E liquida 
tutta 1 agitazione alla ricerca 
del centro perduto Bossi 'Fi
nirà per allearsi con Berlusconi 
e i centralisti ex-Dc» Segni e 
Martinazzoli «Ridaranno vita 
alla vecchia De» Lui sta «fermo 
e tranquillo» Intanto i voti so
no in libera uscita e chi vuole 
fare da argine alla sinistra do
vrà andare a cercare anche Al
leanza nazionale -. 

E Silvio rivela i suoi ispiratori: 
«D mio modello politico? È Einaudi» 
«Il mio modello politico7 È Einaudi». Berlusconi, in
tervistato dai microfoni-amici di Rtl, scopre le carte 
e rivela i suoi ispiratori. Modello non picolo quello 
di Luigi Einaudi, economista, liberista, professore di 
Gobetti e Gramsci, governatore di Bankitalia e poi 
presidente della Repubblica dal '47 al '55, conserva
tore e uomo di straordinaria moralità. Eccone alcu
ne descrizioni. Ma Silvio lo sa di cosa sta parlando7 

ROBERTO ROSCANI 

• • «L'uomo appena cono
sciuto ispira solida fiducia 
Spoglio di qualità decorative, 
libero degli atteggiamenti fal
si - enfatici o conciliativi -
che la società convenzionale 
impone a chi se ne lasci do
minare Esercita, senza teoriz
zarla una morale dt austentà 
antica, di elementare sempli
cità» 

Piero Gobetti 

Egli rimarrà uno degli scntton 
che più hanno lavorato a edi
ficare sulla sabbia Costante 
e imperterrito Luigi Einaudi 
ha sempre continuato a di
stendere i suoi articoli, saggi, 
sobn, pazienti, per spiegare, 
per rischiarare per icitare la 
classe dingente italiana, i ca
pitalisti italiani a seguire ì loro 
ven interessi Miracolo strano 

e stupefacente i capitalisti 
non vollero mai saperne dei 
loro ven interessi, continuaro
no per la loro scorciatoia mel
mosa e spinosa invece di sal
damente tenersi sulla strada 
maestra della libertà com
merciale totalmente applica
ta E gli scritti di Einaudi ne di
ventano un etemo nmpianto» 

Antonio Gramsci 
*•* 

«Se l'immagine più fedele del
l'uomo è quella di un conser
vatore ali antica, con le quali
tà e i limiti che il tempo dove
va nvelare sempre più profon
damente in lui conviene ri
cordare che 1 iniziazione poli
tica e sociale di Einaudi 
avviene sotto il segno del
l'ondata al socialismo» co
mune a tanti giovani intellet
tuali E lui il giovane dicianno
venne che scrive a Turati per 

chiedere l'organizzazione au
tonoma degli studenti sociali
sti perché chiamino ì giovani 
'all'investigazione scientifica 
del problema sociale e a far
ne degli apostoli convinti e ar
mati di preciso matenale 
scientifico''» 

Paolo Spnano 
*• • » • 

«Luigi Einaudi non cesserà 
mal di mostrare come i com
portamenti economici siano 
soprattutto comportamenti 
morali II grande economista 
liberista, l'antiproteziomsta 
I antimonopolista l'anucor-
porativista, resta colui che 
combatteva i tnvellaton di 
Stato" cioè i rapinaton di ri
sorse pubbliche ma che af
fermava al tempo stesso la 
decisa irrinunciabile funzione 
dello Stato come fattore della 
produzione» 

Mano Talamona 

•Attuale e concretamente nfe-
nbile ai discorsi quotidiani 
dei nostn tempi è I insegna
mento di Einaudi circa i rap
porti tra 1 attività economica 
I ambiente di lavoro I uomo 
In un celebre saggio del 1942 
Einaudi, con la suggestiva ef
ficacia del suo stile prospetta 
la desiderabilità di un ntomo 
ad una organizzazione eco
nomica più "umana" che 
comporti allentamenti dei gin 
di vite nello sforzo di organiz
zare e di dividere il lavoro» 

Federico Caffè • • • 
«Einaudi definiva città divina 
la città dove vivono gli spinti 
liberi Dea di questa città l la 
diversità la discordia la lotta 
la discussione fra gli spinti II 
bello il perfetto è la vanetà e 
il contrasto Ma la libertà 
non va confusa per lui con 1 a-

guiderà la delegazione del 
Carroccio E il capogruppo alla 
Camera che in queste settima
ne sta tenendo tutti i fili politici 
Bossi è defilato, si dice per 
questioni personali Ma è più 
probabile che tra i due ci sia il 
gioco delle parti Maroni tesse 
la tela delle alleanze il gran 
capo prova a mantenere alta la 
bandiera di Alberto da Glassa
no e infatti promettendo un 
fronte di resistenza sul federali
smo ónuscito a ricucire con lo 
scalpitante Gianfranco Miglio 
I estensore della carta federali
sta di Assago Maroni è pessi
mista per lunedi non dà più 
dell 1% di probabilità ad una 
conversione proleghista di Se
gni Ma non si scompone «Sul 
carro del polo liberaldemocra-
tico siamo in sei (lega Ccd, 
Forza Italia Unione di centro 
con Costa Unione dei demo
cratici e soclalsti di Sacconi e 
Maiolo, Pannella, anche se 
Quest'ultimo dice grazie, ma ' 
decido io se salire» o meno), 
mentre ci sono solo cinque po
sti» Cioè cinque simboli per 
una stessa lista Ed è già pronto 
un altro nome da presentare 
come leader di governo per il 
polo In realtà per la Lega è 
praticamente impossibile ac
cettare le condizioni di Segni-
Martlnazzoli rinunciare cioè 
alle propne insegne per quella 
comune del Patto L'ha detto e 
ripetuto Maronl che I elettora
to leghista del Nord non lo ca
pirebbe questo gesto nemme
no se la posta fosse il governo 
Del problema ne discuterà il 

consiglio federale martedì do
ve verrà anche tracciato 1 iden
tikit del candidato ideale E ne 
discuterà il congresso a Bolo
gna il 4 e 5 febbraio Ma per 
quella data i giochi saranno or
mai fatti. 

La prossima settimana sarà 
decisiva. Giuseppe Baiocchi il 
più stretto collaboratore di Se
gni non ha dubbi Spera anco
ra di riuscire a portare Bossi 
sotto le insegne del Patto - •le
gittimeremmo la Lega per il 
governo» - ed evitare cosi la di
scesa in campo di Berlusconi 
Ma queste sono solo speranze 
che si estemano in una chiac
chierata con la stampa. Come 
fa del resto anche Formigoni 
quando dice che «stiamo an
dando a vedere Se riuscissimo 
a convertire Bossi ci nngrazie-
rebbero tutti» 

Contro il polo progressista si 
agita anche la destra estrema. 
Sabato a Roma si aprirà il pn-
mo congresso dell alleanza 
nazionale 800 delegati non 
iscntti al Msi, e 2000 invitati 
Tra cui ì rappresentanti di tutti i 
partiti e movimenti vecchi e 
nuovi Arriveranno anche dele
gazioni dall estero ma non 
quelle della destra estrema 
Per esempio a Le Pen è stata 
preferita la presenza dei golli
sti A presiedere 1 assemblea 
sarà il politoligo Domenico Fi
sichella Saranno illustrate sei 
relazioni a cui seguiranno gli 
mtervenloi delle altre forze po
litiche Nel pomenggio parlerà 
Gianfranco Fini, segretario 
missino -'. 

narchia e con il caos, perché 
I azione del singolo deve 
muoversi tra la fitta rete dei 
rapporti umani, dèi vincoli 
che gli uomini viventi in so
cietà debbono porre perché 
non si cada nel regno* della 
giungla» 

Giovanni Malagodi 
* » • 

•La borghesia italiana non ha 
saputo né forse voluto unifi
care il Paese e costruire in Ita
lia una moderna società indu
striale, perché in essa l'istinto 
puramente predatono ha pre
valso quasi sempre sul calco
lo costruttivo lo sfruttamento 
intensivo del momento sul 
grande disegno politico e so
ciale l'improvvisazione sulla 
preparaziopne I avidità sul-
I interesse Luigi Einaudi è 
stato uno dei pochi uomini 
rappresnetativi di questa Ita
lia fragile e torva che abbia 

sentito 1 imprendoitonalità in-
dustnale se si vuole il capita
lismo come slancio vitale e 
regola morale, come econo
mia e come cultura in una 
parola come civiltà» 

Saverio Votone 
• « • 

«Einaudi aveva incitato e se
guitò ad incitare gli italiani a 
non aspettare la salvezza da 
nessun Messia, da nessun 
supposto taumaturgo ma a 
credere di dover la salvezza a 
nessun altro che a se stessi» 

Guido Carli 
• « * 

•Uno dei pnmi aspetti della 
dissolutone dello Stato non 
può non essere il tentativo di 
giorno in giorno più affanno
so di mettere in salvo quella 
poca parte della propna for
tuna e dei propri rapami1 che 
sarà possibile » 

Luigi Einaudi 

5ru 
Santoro, Deaglio, Minoli 
contro le norme elettorali 
Duro anche il sindacato 
Dematté: regoliamoci da soli 

Niente politici 
in tv 
Rivolta alla Rai 

SILVIA GAHAMBOIS 

• I ROMA. Trenta giorni di tv 
«senza politica» pnma delle 
elezioni e scoppia la polemi
ca Pnma Michele Santoro, e 
poi, a valanga, Giovanni Mino
li, Enrico Deagho Andrea Bar
bato Renzo Arbore Giorgio 
Balzoni (segretario dell Usi-
grai), hanno protestato contro 
la norma - che da quest anno 
accomuna tv pubbliche e pn-
vate -, mentre Corrado Augias 
su Tmc e Paolo Uguon su Ita
lia 1 si preparano alle contro
misure E anche il presidente 
della Rai Claudio Dematté len 
sera si è detto «favorevole al-
1 autoregolamentazione» 
«Stiamo studiando una intelli
gente interpretazione delle 
norme» Norme che alla Rai 
hanno sempre causato discus
sioni anche molto vivaci, ma 
questa volta è una rivolta 

«N.ente bavagli o pentalo-
ghi» dice il sindacato Rai 
«Sembra una norma degli anni 
50» fa eco Arbore, da comune 
spettatore «Ci sono stati degli 
abusi negli anni passati - inter
viene Barbato - E ora e è diffi
denza reciproca tra politici e 
giornalisti E ì codici di autore
golamentazione non è facile 
farli rispettare da tutti» «Non si 
può impedire a programmi co-
me IIrosso e ilnero Milano/la-
lia Costanzo Show o Funan-
news di occuparsi dell'argo
mento che più Interessa 1 citta
dini», dice Santoro Deaglio la 
considera una direttiva «a metà 
tra la luna e la Bulgana», men
tre Minoli direttore di Raidue 
annuncia la diserzione conti
nuerà ad ospitare politici a Mi
xer 

II caso è scoppiato subito 
dopo che la Commissione par
lamentare di vigilanza sulla Rai 
ha fissato len mattina le nor
me che la tv pubblica deve se
guire per la campagna eletto
rale (il garante per 1 editoria 
deve controllare invece l'ope
rato delle tv private) Un rego
lamento che sembrava troppo 
restnttive anche per i tg, e che 
len hanno impegnato in una 
lunga discussione i dirctton 
Ra. I 30 giorni di -riguardo» -
dice la legge - escludono infat
ti la possibilità ai candidati co
me ai membn del governo na
zionale e degli enti locali di ap
parire in tv, se non «per la com
pletezza e 1 imparzialità delle 
trasmissioni» Le limitazioni in

tervengono anche per quei 
programmi informativi •ricon
ducibili alla responsabilità del
le testate giornalistiche» (e 
perciò anche // rosso e il nero 
Milano-Italia o Mixer) 

«La nostra nehiesta di conti
nuare a ospitare politici - ha 
detto Santoro - è ragionevole e 
fondata su una lettura coeren
te della legge la quale autonz-
za le trasmissioni giornalisti
che a dare voce ai protagonisti 
della campagna elettorale Noi 
siamo un articolazione del Tg 
io stesso sono vicedirettore del 
Tg3 e sarebbe cunoso non oc
cuparci propno di quella che 
sarà la notizia più importante 
dei prossimi due mesi» 

«Se i vertici Rai trasforme
ranno le indicazioni della 
Commissione in ven e propn 
divieti è chiaro che saremo 
costretti a rispettarli - fa eco 
Deaglio - ma si tratterebbe di 
un intervento grottesco oltre 
che in parte inattuabile noi 
vorremmo continuare ad ospi 
tare politici anche sotto elezio
ni Non vedo di cosa altro pos
sa parlare un programma co
me Milano-Italia in un mo
mento come questo» 

Alla Rai ben conoscono i 
danni causati da divieti azien 
dali e il sindacato dei giornali
sti pensa comunque alle con
tromisure «Sia chiaro che per 
le prossime elezioni non ac
cetteremo codici pentaloghio 
bavagli - dice Baboni - redole 
si certezza .. pantà per tutti, 
ma senza divieti» Per questo 
''Usigrai ha già richiesto un ap
puntamento per la prossima 
settimana con il vertice azien
dale «Anche perché le norme 
sono ngorose sino ai limiti del-
I autonomia pro'essionale -
aggiunge Giuseppe Giulieru 
dell esecuuvo del sindacato -
E per le tv private quasi inap
plicabili come ha dimostrato il 
caso Cito, eletto grazie ai co
mizi sulla sua tv» 

Quale soluzione7 Santoro 
pensa ali autoregolamentazio
ne. e Deaglio è d accordo 
«Certamente bisogna dare pan 
opportunità a tutu - sostiene il 
conduttore di // rosso e il nero 
- Ma io ntengo che in occasio
ne delle ulume elezioni ammi
nistrative la tv complessiva
mente abbia dato buona prova 
e nessuno può dire che sia sta
ta di parte» 

Craxiani e Psdi si schierano 
Piro: «Contro Del Turco 
con i liberaldemocratici» 
Sulla stessa linea è Ferri 
• i ROMA. Un «polo della li
bertà» viene proposto da un 
gruppo di deputati socialisti 
che non si riconoscono nelle 
posizioni di Ottaviano Del Tur
co Nel corso di una conferen
za stampa Franco Piro capo
gruppo dei «craxiani» alla Ca
mera Ugo Intuii e il sottosegre
tario Maurizio Sacconi hanno 
illustrato un documento che 
sollecita un dialogo con i so
cialdemocratici. ì liberali e i re
pubblicani disponibili non di
sdegnando contatti con la Le
ga Piro sostiene di non voler 
rompere con Del Tuxo, pur 
contestando la scelta di parte
cipare al polo progressista. In-

tini per parte sua ha firmato i 
referendum Pannella-Lega 
«Pur essendo da sempre con
vinto proporzionalista - spiega 
1 ex portavoce di Craxi - ho fir
mato anche quelli per il mag
giorano secco per nsenre 
una bomba ad orologeria in 
quello che rischia di essere un 
regime di stampo aulontano» 
Intanto il Consiglio nazionale 
del Psdi ha approvato a larga 
maggioranza la proposta del 
segretario Ennco Fem per 1 a-
desione ad un polo liberalde-
mocrauco Consenso a questa 
linea è stato formulato da T -
ziana Maiolo già deputata di 
Rifondazione comunista 
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Offisto settimana 
Gas, elettrodomestici: in Italia 

2 milioni di incidenti Tanno 
"La casa del saggi© 

è la più sicura*9 
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